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Le adunanze del 1809, si faranno sempre alle 12 e mezzo. 

Le signore Visitataci, sono pregate di scegliere un giorno 
del mese a loro piacere (fuori dell'adunanza) per dar conto 
delle famiglie da loro visitate. 

Lo signore contribuenti sono pregate di pagare la 
puntualmente alla loro scadenza. 

Le signore che cambiano domicilio sono pregate di darne 
avviso. 
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Illustrissimo e Reverendissimo Monsignore 

■ 

Illustrissime* e Piissime Dame. 



L'odierna festività sacra all'Apostolo dell'amore ri- 
conduce quel tempo dell' anno, in cui si dà general conto 
di quanto operò la Società delle Dame, a riguardo dei 
poveri di Gesù Cristo. Questa solenne adunanza io avrei 
volentieri bramato, o piissimo Signore, che vi riuscisse in 
ogni parte lietissima, come lo è stata negli anni decorsi, 
coli' essere presieduta dal mentissimo e zelantissimo vo- 
stro Direttore, sicuro che dal medesimo vi sarebbero state 
dette parole, anco più ferventi dell'ordinario, stante il 
non avervi in tal congiuntura Egli stesso parlato nei tre 
decorsi anni. Iddio però lo ha impedito, e lo ha impe- 
dito, a mio credere, per far prova maggiore dello Spirito 
della Società vostra in ordine alla pazienza, caratteristica 
precipua della carità, mortificando ad un tempo quel pio 
sacerdote con un incomodo con cui lo ha afflitto nel corpo, 
e mortificando parimente Voi, col privarvi della consola- 
zione di udire le sue edificanti espressioni. Tuttavia nel- 



r intendimento di sollevare il fratello, ciré pur opera ca- 
ritativa, e però non mancante del suo merito, a fronte di 
giudicarmi incapace a farvi un rapporto forbito, mi son 
sorbarcato air incarico col solo fine di soddisfare a quanto 
mi ingiunge il vostro regolamento. 

La Società vostra adunque, sempre fiorente fino dai 
suoi primordi, non ha mancato anco in quest' anno di quel 
maggiore sviluppo che pure gli è necessario per apparire 
sempre più bella, e più vantaggiosa in ordine al fine di 
sua esistenza. Nò di ciò poteasi temere, perchè la Carità 
Cristiana che la informa, provenendo da Dio è tal pianta, 
che avendo le sue radici nei monti santi non può mai 
venir meno: anzi a differenza di ogni altra, che con l'an- 
dar degli anni invecchia, e dà frutti meno ubertosi e più 
scarsi, essa con l'avanzarsi del tempo più solide e pro- 
fonde gettando le sue radici più abbondanti ed ubertosi 
frutti produce. In tempi calamitosi, come son quelli che 
corrono, in cui è comune il lagno della pochezza dei 
mezzi necessari, anco ai più urgenti bisogni: il pensiero 
clie la società vostra, o devotissime Signore, ha potuto 
da non molto accettare l'assistenza ed il servizio dei 
poveri di altre quattro parrocchie, oltre a provare V as- 
serto verità , deve riempirvi di consolazione ; mentre 
siete con ciò assicurate che Dio è con Voi, e Voi siete 
con Dio, da cui ogni buona opera procede, ed è bene- 
detto. Fosse cosi di tante altre associazioni, le quali, in 
astratto considerate mirano al medesimo fine! ma poiché 
non sono influenzate dal puro spirito della carità cristia- 
na, e più tengono o a una vana compiacenza, o a una 
ridicola ostentazione, o ad un freddo egoismo, vengon meno 
in sò stesse, avverandosi su di loro la predizione fatta 
dal divin Maestro, che senza meno, cioè, sradicata sarebbe 
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ogni piantagione che non fosse dal suo divin Padre pian- 
tata, cioè dalla vera Carità che è Dio stesso : Deus cha- 
ritas est. Vi è duopo dunque benedire al Signore che se 
vi scelse a ministre della sua carità a riguardo dei vostri 
simili afflitti dall' infermità, e oppressi dalla miseria, vi 
diede altresì la confidenza in Lui, non che il coraggio per 
superare le difficoltà e gli umani riguardi, che servono 
tante volte di forte ostacolo alle più belle opere della 
fede: per cui Voi poteste, con fedeltà e costanza, corri- 
spondere alla ricevuta missione. 

Per lo che differenti come Voi siete dallo spirito del mon- 
do, che ripone sua fidanza negli uomini, e nulla consegue di 
quanto brama, perchè maledetto è colui che in essi con- 
fida; Voi, animate dalla Carità Cristiana, di fronte al be- 
nessere ed ai bisogni della società contrapponendo V ab- 
bandono nel Signore, Lui solo riconosceste col Profeta 
vostra forza, vostro refugio, speranza vostra; ed Egli non 
tardò ad ascoltarvi, e pronto vi dispose le opportune gra- 
zie, e i necessari soccorsi. Fu effetto della vostra fiducia 
in Dio la prosperità in cui si trova V opera non tanto al 
dirimpetto dei poveri da Voi assistiti quali sempre pieni 
di corrispondenza e di gratitudine mai hanno cessato nè 
cessano di benedirvi; quanto a riguardo della intiera civil 
Società, che appunto perchè vi stima e vi apprezza, di 
Voi e dell 1 opera vostra opportunamente si approfitta, 
sebben d'ordinario disprezzi e condanni tutto ciò che non 
sa di leggerezza mondana. E per riguardo ai mezzi ne- 
cessari, ai bisogni di tanta famiglia, fu egualmente effetto 
della vostra confidenza in Dio, che non solo vi mantenne 
gli ordinari proventi; ma gli volle anco aumentati, sì per 
le nuove signore ascritte, come per gli straordinari soc- 
corsi mandativi, per mezzo di benefiche persone, anzi dove 



Dio stesso conobbe maggiore il bisogno, con maggiore ab- 
bondanza vi fece provare gli effetti di sue promesse. 

E qui, in conferma del vero, mi è piacevole rammen- 
tarvi T atto di spontanea carità usata dalla buona me- 
moria del marchese Luigi Strozzi di Mantova che ispirato 
di porre a disposizione dei poveri un pregievole Scialle 
turco, di cui ne era libero proprietario, ve ne fece T of- 
ferta, perchè spiritualmente lo trafficaste a favore della 
Società. Voi corrispondendo l'invito, e secondando i fini 
della Provvidenza, ne facevate una lotteria che vi fruttò 
it L. 2140, qual somma, aumentando il censo dei poveri, 
poteste sopperire alle ingenti spese che per loro sono 
occorse. 

Or chi è che dir possa non trovarsi in simili fatti, 
non nuovi per la Società delle Dame, il dito di Dio sem- 
pre provvido e benefico verso quelli che per lo spirito 
della Carità che gli riveste in Lui abbandonano ogni loro 
fiducia, certi di esser soccorsi? Lo so che il mondo attri- 
buirebbe questi atti o al cieco caso, o alla stolta ambi- 
zione ; e ciò perchè il mondo disconosce Dio, e però di- 
sconosce le vie di sua misericordia, a vantaggio delle sue 
creature afflitte dalla miseria, e oppresse dalle infermità. 

Da questo falso sapere del mondo però deriva che i 
tesori dei mondani vengon divorati dalle tignole, e con- 
sunti dalla ruggine, mentre le sostanze di Voi, o bene 
avventurate Signore, che in Dio confidate, e da esso ripe- 
tete quanto vi ha dato per dividerlo coi poverelli, andrai) 
sempre in aumento, perchè sta scritto : che chi dà al po- 
vero non impoverisce, come chi consola e solleva l'altrui 
indigenza, merita di esser consolato e provvisto nel giorno 
in cui gli può sopravvenire il bisogno. 

Intente inoltre, come voi siete, a sempre più spingere 
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F opera vostra, onde i frutti di Lei si rendon sempre più 
ubertosi, e proficui a vantaggio dei poveri infermi ; sul 
riflesso che la Carità quai fuoco celeste deve sempre nei 
suoi ardori avanzarsi ; saviamente nell' anno che si con- 
suma pensaste di migliorare il servizio nelle ore di notte 
a quelli che prendete ad assistere, onde non affidare quei 
pegni a voi cari, a persone mercenarie, come fin qui vi fu 
forza praticare. A tale oggetto pensaste di aggregare alla 
Società alcune pie Donne, che mentre non son Dame di 
Carità, perchè di un ceto al vostro inferiore, pure eserci- 
tano la carità pel solo fine di far tesoro delle Sante In- 
dulgenze, ed avere il inerito dell'opera caritativa, in 
unione a Voi che con le visite, con i pensieri, e con i 
soccorsi formate e conservate l' opera, e ne siete il prin- 
cipale sostegno ed ornamento. Iddio benedì questo vostro 
coraggioso disegno, e già, a consolazione vostra vi annun- 
zio essersene ascritte N° 14, le quali con ordinato turno 
fanno le nottate agli ammalati gravi con trelo ed edifica- 
zione dei poveri, sotto la sorveglianza della Superiora 
delle Suore, presso la quale a quando a quando si adu- 
nano per ricevere gli insegnamenti che occorrono al di- 
sbrigo del loro ufizio secondo lo spirito della Com- 
pagnia. 

Oh quanti vantaggi non risentono ora dalla vostra 
Società i poveri infermi ! La Società in massa provvede 
ai loro materiali bisogni ; le Signore visitatici nelle ore 
diurne, e con moniti, e con letture, e con consigli ani- 
mano quei miseri alla sofferenza, e ad ogni altra azione 
virtuosa ; le pie Donne che a queste succedono per il pun- 
tual servizio di notte mostrano loro con l'esempio qual 
deve esser lo spirito dei veri seguaci di Gesù Cristo. Che 
altro pertanto occorre fare alla Società delle Dame per 
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essere nei suoi membri come si faceva l'Apostolo delle 
genti, infermo con gli infermi, debole con i deboli per 
tutti guadagnare a Colui, che per tutti diede la vita*'' Ah, 
egregie Signore, ritenete per fermo che chi opera col vero 
Spirito della Carità Cristiana tutto può, e quel che più 
monta tutto ottiene. Voi che vi lasciate condurre da que- 
sto Spirito vi apriste la via a tutto ottenere su i poveri 
da Voi assistiti. Quanti, in vero, non sollevaste dalla mor- 
tale prostrazione in cui caduto era il loro spirito veden- 
dosi nell'abbandono di tutte cose, sul riflesso che tanti 
altri che son opera dello stesso artefice, hanno a dovizia 
per sodisfare ad ogni loro, anco voluttuoso piacere? A 
quanti non riusciste di insinuar nella mente e nel cuore 
il pensiero di Dio, da assai tempo, da loro dimenticato, 
e però non amato e temuto, e cosi da un cruccioso modo 
di sottostare ai malori che gli permetteva il Signore gli 
rendesti rassegnati e sommessi al suo divin beneplacito? 
A quanti non più curanti dell' efficacia dei potenti mezzi 
istituiti da Gesù Cristo per la salute degli uomini non 
insinuaste il buon volere di usarne, e dopo avergli dispo- 
sti, vi adopraste perchè gli ricevessero e così provassero 
quanto è dolce e soave il Signore? A quanti non correg- 
geste le storte idee sulla vita avvenire, e col far loro in- 
tendere non esser vero, che con la morte tutto finisce, 
pli apparecchiaste a morire della morte dei giusti? Quanti 
poveri genitori non togliesti dagli strazianti pensieri di 
lasciar nell' abbandono e nella miseria i loro piccoli figlio- 
lini, col far loro promessa di subentrar Voi in loro vece 

per sistemare la superstite desolata famiglia? Quanti 

ma che pretendo io fare col narrarvi cose da voi tanto 
conosciute, e per le quali il vostro cuore e tutte Voi 
stesse esultaste nel Dio vivente? Piuttosto vi dirò con 
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r Apostolo, confortatevi nel Signore e nella potente di 
Lui virtù, imperocché a larga copia scese la celeste ru- 
giada sulla vostra Società : continuate nel coraggio con 
cui Dio vi sostenne lino a questo punto, onde il fatto vi 
animi sempre più al fare clic vi attende, mentre i biso- 
gni dei poveri son sempre grandi e innumerevoli, come 
rileverete dal rendiconto che vi leggo. 

RENDICONTO. 

Avanti tutto debbo annunziare che in quest' anno N. 0 
furono le signore che mancarono di vita una delle quali 
lasciava morendo in legato alla Società per una sol 
volta L. 200, e che questa perdita venne compensata 
da N. 10 altre signore che si ascrissero, per cui il per- 
sonale della Compagnia a questo giorno è di N. 270 
individui cioè: 

Signore contribuenti N. 230. 

Signore visitataci semplici .... » 20. 
Signore aspiranti » 20. 

Totale . . . N. 270. 



Le Parrocchie assistite dalla Compagnia sono state 
N. 23 cioè: San Lorenzo, San Niccolò, San Frediano, 
San Remigio, San Gaetano, San Simone, Santa Lucia dei 
Magnoli, Santa Maria Maggiore, Sant' Ambrogio, San Fe- 
lice in piazza, San Michel Vis-Domini, Santa Lucia sul 
Prato, San riero in Gattolino detta Serumido, Santa 
Felicita, Santa Maria Novella, Badia, Ognissanti, San 
Marco, Spirito Santo, SS. Annunziata, SS. dodici Apostoli, 
Santa Trinità, Orsan Michele. 
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I malati assistiti nelle suddette parrocchie furono 
N. 600, i quali mensilmente moltiplicati danno il numero 



di 1831. 

I malati cronici furono N. 122. 

Morirono muniti già dei SS. Sacramenti . . » 242. 

Le visite fatte ai medesimi ascesero a . . » 14,586. 

Ed i buoni distribuiti furono » 35.600. 



ENTRATA. 

Restato in Cassa al 26 Dicembre 1867. L. 4522. 58. 



Tasse delle signore contribuenti ...... » 3760. — 

Idem delle signorine aspiranti » 200. — 

Elemosine raccolte nelle adunanze mensili. » 418. 53. 

Da frutti e cuponi delle cartelle » 336. — 

Legato della fu signora Carlotta Lenzoni. » 33. 60. 

Idem della signora marchesa Marianna De 

Pratt » 16. 80. 

Offerta annua del Cav. Sermolli per la 

defunta madre » 20. — 

Idem del Cav. Palermo per la defunta 

consorte » 20. — 

Idem del Cav. Fornichini per la defunta 

consorte « 20. — 

Idem del Cav. Ricasoli per la defunta 

consorte » 20. — 

Frutti del legato della signora Car. Mi- 

chelozzi » 45. — 

Legato della fu signora Leopolda Giuntini. » 200. — 

Buoni venduti » 2770. — 



Da riportarsi . . . L. 12,382. 51. 
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Riparto . . . L. 12,382. 51. 

Elemosine raccolte in S. Jacopo per gli 

Esercizii » 140. — 

Idem a San Michel Vis-Domini in 2 volte. » 39. 60. 

Idem nella chiesa di San Felice in Piazza. » 147. — 

Idem nella chiesa di San Giovanni degli 

Scolopi » 75. — 

Ritratto di una lotteria di uno Scialle. . » 2140. — 

Offerte particolari di diverse persone . . » 2430. — 

Totale . . . L. 17,354. 11. 



USCITA. 

Pane, paste e riso L. 5137. — 

Carne per brodi e minestre » 1028. — 

Olio, sale, civaie per le minestre da magro. » 302. 80. 

Legna per il fornello » 194. — 

Per medicinali diversi, e olio di Merluzzo. » 1432. — 

Latte di Somara » 168. 45. 

Bucati e accomodature di biancheria. . . » 224. 71. 

Ribattitura di materasse, poltrone ecc. . » 232. 45. 

Stampe di rendiconto, inviti ecc » 167. — 

Per funzioni di chiesa e Messe per le 

defunte » 93. — 

Per le Parrocchie addette a San Niccolò. » 1602. — 

Nottate e altri servizi per i poveri malati. » 259. 60. 

Soccorsi straordinari per pigioni » 

Bagni, campagna, pegni riscossi ecc. . . » 1373. SO. 

Vesti da morto » 272. 75. 

Per biancheria nuova, materasse ecc. . . » 1669. 15. 

Totale . . . L. 14,156. 71 
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PAREGGIO. 

Totale dell'entrata. . L. 17,354. 11. 
Idem dell'uscita. ...» 14,156. 71. 

Resta in Cassa . . . . L. 3197. 40. 



In ordine alle diverse compagnie di carità stabilite in 
Toscana dai N. 18 rapporti rimessi da Livorno, Pisa, 
Siena, Lucca, Colle, Prato, Pistoia, Ruosina, Riglione, 
Rigoli, Vena, San Giusto, Barga, Pietrasanta, Latignano, 
Farnacchio, Meleto e Ripafratta, a comune consolazione 
si rileva il fervore delle consorelle nel prestarsi che fanno 
per i poveri infermi, nonché l' attitudine per sempre più 
estendere le loro associazioni, gloriose di poter essere il 
più possibile, d'aiuto ai poveri di Gesù Cristo, ed imi- 
tatrici della carità del glorioso fondatore san Vincenzio 
De Paoli. 

Fatto meschinamente il mio compito, niente altro 
restami che rivolgermi a Voi, o venerabile ed illustre Pa- 
store di questo gregge, per avanzarvi preghiera di sup- 
plire alla mia insufficienza col rivolgere affettuose e dotte 
parole a tutte queste, lo dirò francamente, Eroine di Ca- 
rità, onde confermarle nello spirito di lor missione, ed 
accenderle di tal fervore, quanto è necessario, perchè ogni 
giorno più veggan le genti le loro buone e caritative 
opere, e glorifichino il comun Padre che è ne 1 Cieli. Que- 
sto è quanto mi incombe fare per contribuire al meglio 
dell' opera loro, la quale corroborata in fine dalle copiose 
vostre Benedizioni darà sempre quei benefici ed abbon- 
danti frutti, che ne attende Dio per glorificar coloro che 
hanno pensiero del povero e del miserabile. 
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